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ABBIATEGRASSO/CASSINETTA
di C. Mella

Così com’è non va: gli ingegneri di anas dovran-
no tornare alla scrivania e rivedere da cima 
a fondo il progetto del collegamento stradale 

Vigevano-Malpensa. Questo, in pratica, il risultato 
dell’assemblea generale del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici che si è tenuta a Roma lo scorso 27 
gennaio. Troppe, infatti, le carenze rilevate dalla Com-
missione tecnica composta da esperti (fra cui nume-
rosi docenti universitari) alla quale da due anni la 
legge a�da l’esame di tutta una serie di progettazioni, 
fra cui quelle delle infrastrutture di trasporto. All’in-
contro nella capitale erano presenti anche i sindaci dei 
comuni interessati dal tracciato dell’opera e rappre-
sentanti della Città metropolitana.
«I tecnici – ha spiegato il primo cittadino di Abbiate-
grasso, Pierluigi Arrara, nel corso di una conferenza 
stampa pochi giorni dopo la trasferta romana – han-
no presentato un parere molto articolato e con numero-
se critiche al progetto. Lo hanno giudicato obsoleto – in 
alcune parti non è nemmeno in conformità con le 
nuove normative, – oltre che carente sotto vari aspetti, 
da quello della valutazione del rischio idrogeologico a 
quello del quadro economico, passando per quello strut-
turale. In conclusione il Consiglio ha ritenuto che l’inte-
ro progetto necessiti di una revisione sostanziale per 
essere adeguato a tutta una serie di prescrizioni e rac-
comandazioni».

NEMMENO L’OMBRA 
DELLE MODIFICHE CHIESTE DAI COMUNI
Da notare che il progetto sottoposto da anas al Con-
siglio è lo stesso consegnato ai sindaci nell’aprile 2015 
(e che a sua volta rispecchiava fedelmente, a parte l’e-
liminazione del tratto da Albairate a Milano, quello 
del 2008, già a suo tempo arenatosi al cipe). Non 
conteneva, perciò, nessuna delle modifiche che la stes-
sa anas si era impegnata ad apportare nel febbraio 
dell’anno scorso, al termine di un lungo confronto con 
i Comuni, Città metropolitana e il Parco del Ticino. 
«Il Consiglio – ha sottolineato il sindaco di Albairate 
Giovanni Pioltini in occasione dell’assemblea pubbli-
ca che si è tenuta a Cassinetta il 3 febbraio proprio per 
fare il punto sul tema della superstrada – ha consenti-
to anche a noi amministratori locali di partecipare alla 
discussione, nonostante non fosse previsto. Abbiamo 
così potuto spiegare che negli ultimi due anni si è svilup-
pato un lavoro di cui non è stato tenuto conto, cosa che 
ha generato stupore nei commissari. Alla fine, la deci-
sione del presidente del Consiglio è stata di rinviare il 
progetto ad anas, che dovrà rivederlo e sottoporlo 
nuovamente al Consiglio per un nuovo parere».
I sindaci presenti a Roma, che si aspettavano di dover-
si pronunciare con un voto – peraltro con valore solo 
consultivo – per accettare o respingere il parere for-
mulato dai tecnici, si sono trovati così di fronte a una 
situazione nuova. E a parte Cassinetta, che ha ribadito 
un netto «no» all’opera, e a Robecco, che al contrario 

avrebbe voluto un immediato “via libera” al progetto 
modificato secondo le prescrizioni e le condizioni dei 
commissari, hanno dato il loro assenso alla proposta 
di rinvio. Una scelta condivisa anche da Albairate, ma 
che per il sindaco del paese non coincide con una 
“legittimazione” della superstrada da parte della sua 
Amministrazione. «Il “no” di Albairate al progetto così 
come presentato da anas rimane e rimarrà sempre – ha 
precisato Pioltini. – Ma abbiamo voluto onorare il no-
stro impegno di mantenere l’unità del territorio nella 
ricerca di una soluzione alternativa, che per quanto ci 
riguarda passa necessariamente dall’abbandono della 
tratta tra Albairate e Magenta in favore di una riquali-
ficazione della ss526, così come proposto dal Parco del 
Ticino e da Città metropolitana. Ci aspettiamo che la 

revisione del progetto possa portare a una soluzione di 
questo tipo, in caso contrario non l’accetteremo».
Da notare che il Consiglio ha preso anche nota del 
fatto che esistono divergenze tra i vari enti locali inte-
ressati dal progetto e ha chiesto che  venga «fatta una 
sintesi» delle diverse posizioni. «Avrebbe potuto dare 
un parere positivo con prescrizioni, invece ha scelto per 
il rinvio e per la revisione: credo sia un risultato positi-
vo, perché oggettivamente la realizzazione dell’opera si 
allontana» ha concluso Pioltini.

PER CHI SI OPPONE ALLA STRADE 
È UNA «MEZZA VITTORIA»
A essere soddisfatta del “bicchiere mezzo pieno” è 
anche Agnese Guerreschi, storica esponente dei Co-
mitati Notangenziale. «Vedo quanto accaduto a Roma 
come una mezza vittoria – ha detto all’assemblea di 
Cassinetta: – solo pochi giorni prima l’assessore regio-
nale Massimo Garavaglia aveva affermato in pubblico 
che “Questa strada si fa così o non si fa affatto”. Ora è 
stato sconfessato dal Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. Finalmente un organismo tecnico ha spiegato 
che questo è un progetto sbagliato. Noi lo sosteniamo da 
quindici anni, e in tutto questo tempo abbiamo avuto a 
che fare con politici che continuavano a dire che andava 
bene così com’era e cercavano di farlo credere ai cittadi-
ni. Adesso spero che il progetto venga cancellato del 
tutto, ma dobbiamo vigilare, perché può essere ripre-
sentato in qualsiasi momento». 
Difficile, infatti, prevedere che cosa succederà ora. La 
tempistica del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
prevede che il nuovo parere venga dato entro un mese 
dal momento in cui anas ripresenterà le carte.

«Progetto obsoleto, è da rivedere»:
dall’incontro a Roma colpo di freno 
per la strada Vigevano-Malpensa

Il Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici ha rinviato 
il progetto ad Anas, affinché 
lo modifichi in molti suoi 
aspetti. Un colpo forse 
non mortale per l’opera, ma 
di certo i tempi si allungano

Un tratto della superstrada Bo�alora-Malpensa, alla quale il progetto intende ricongiungersi
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PER IL PROGETTO UN FUTURO INCERTO
Ma quanto tempo occorrerà ad anas per la revisione 
– come evidenziamo nel riquadro, alcune delle criti-
che espresse dai commissari riguardano aspetti essen-
ziali e comportano un aumento dei costi, – nessuno 
può dirlo. Il progetto potrebbe perciò “sparire dai ra-
dar” a tempo indeterminato, così come è già accaduto 
in passato. Oppure il Ministero, che ha ora in mano il 
futuro dell’opera, potrebbe spingere sull’acceleratore. 
Altro dubbio è quale aspetto avrà il progetto nel mo-
mento in cui dovesse essere ripresentato: sarà modifi-
cato solo per rispondere alle prescrizioni del Consi-
glio o terrà conto anche delle richieste dei comuni?
«Quel che è certo è che i cantieri non apriranno tra 
pochi mesi: chi continua a sostenerlo dice il falso – ha 
sottolineato il sindaco di Cassinetta Michele Bona. – 
A oggi non esiste un progetto definitivo né alcuna di-
chiarazione di pubblica utilità da parte dello Stato, 
senza la quale non può esserci un progetto esecutivo e 
la messa sul piatto dei fondi necessari da parte del cipe. 
Inoltre le procedure di esproprio, avviate per il progetto 
nel 2009, sono scadute e dovranno ripartire da zero». 
Iniziata nel 2002, la saga della superstrada continua... ■

UN ACCURATO ESAME 
DA CUI IL PROGETTO ANAS
ESCE “CON LE OSSA ROTTE”

Se fosse stato un compito in classe, sarebbe 
pieno zeppo – come si usava una volta – di 
segni rossi e blu. Sono molti, infatti, gli errori, 

le imprecisioni, le carenze e le omissioni che i tec-
nici del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
hanno rilevato nel progetto anas della superstrada 
Vigevano-Malpensa. Criticità che hanno esposto in 
modo dettagliato in una relazione di 68 pagine. 
Fra i principali dubbi espressi, la mancanza delle 
necessarie verifiche idrauliche. «Nel complesso gli 
aspetti idrogeologici e idraulici sembrano non essere 
coerenti con quanto dovrebbe essere sviluppato per un 
progetto definitivo», si legge infatti nella relazione, 
che poi precisa come manchi uno studio delle inter-
ferenze della nuova strada con il reticolo idrografico 
rappresentato da rogge e canali irrigui del territorio 

attraversato. Inoltre viene rilevato come parte del 
progetto (la variante di Pontenuovo) andrà a pog-
giare su un terreno paludoso, a rischio alluvionale, 
di cui non si conoscono le caratteristiche per man-
canza di indagini. Passando a un altro “capitolo”, i 
tecnici hanno sottolineato numerose e chiare evi-
denze di non conformità delle opere, in particolare 
la presenza di intersezioni stradali (svincoli e so-
vrappassi) progettate senza tener conto delle nor-
mative in materia introdotte negli ultimi dieci anni 
(il progetto risale infatti, in origine, al 2002). Non va 
meglio il quadro economico che, viene spiegato nel-
la relazione, deve essere «reso coerente con le norme 
vigenti»; inoltre nel progetto «ci sono incertezze nelle 
previsioni di spesa che possono portare a stime econo-
miche eccessivamente conservative». La sola revisio-
ne dei costi in base ai nuovi prezzari di materiali e 
lavorazioni, a esempio, dovrebbe comportare quasi 
un 5% di incremento di spesa, pari a una decina di 
milioni (sui 220 preventivati per l’opera).
A “far sudare” ancora di più gli ingegneri di anas 
sarà, però, un’obiezione di fondo sollevata dal Consi-
glio. Il quale si è chiesto in base a quale studio, o 
analisi, l’attuale stralcio funzionale, che prevede il 
collegamento tra Vigevano e Malpensa via Magenta, 
deve essere considerato prioritario rispetto a quello 
che era l’obiettivo originale del progetto, cioè unire 
l’aeroporto alla tangenziale ovest di Milano mediante 
un potenziamento della Milano-Baggio. Allo stesso 
modo i tecnici hanno evidenziato come la decisione 
di effettuare lo stralcio non sia stata accompagnata 
da un nuovo studio sui flussi di traffico, con la con-
seguenza che non si sa come tali flussi verranno 
modificati dalla realizzazione dell’infrastruttura. ■ 

Uno degli svincoli 
previsti dal progetto

Il progetto presentato a Roma 
non comprendeva le modifiche 
chieste dai Comuni, nemmeno 
quelle che l’anno scorso Anas 
si era impegnato ad accogliere
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Robecco, sfuma il tracciato in galleria
«Diremo comunque “sì” alla strada»

ROBECCO
di F. Pellegatta

Quasi certamente il tracciato della superstrada 
passerà oltre Castellazzo de’ Barzi. Il costo (si 
parla di 40 milioni di euro) e la conformazio-

ne del terreno renderebbero molto complessa la rea-
lizzazione della galleria, chiesta dall’Amministrazione 
robecchese, tra la frazione e il centro abitato. Que-
sto quanto è emerso a margine dell’incontro tenuto 
a Roma per discutere del progetto del collegamento 
stradale Vigevano-Malpensa. Incontro che ha visto 
protagonisti gli errori tecnici riscontrati dal Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici nel progetto di anas. Il 
“contrattempo” farà slittare l’iter del progetto.
Robecco, ha spiegato a margine dell’incontro il sin-
daco Fortunata Barni, aveva chiesto «che si potesse 
procedere con un parere favorevole con prescrizioni e 
osservazioni da parte della Commissione tecnica, ri-
mandando ad anas il successivo adempimento delle 
stesse ed evitando, quindi, un ulteriore ritorno del 
progetto al vaglio della commissione tecnica. Questo 
avrebbe permesso di velocizzare i tempi e procedere in 
maniera rapida con la Conferenza dei Servizi. La ri-
chiesta, purtroppo, non ha trovato riscontro positivo» 
ed è stata invece deliberata una revisione del proget-
to e il suo ritorno al Consiglio.

«Nonostante i problemi tecnici tutti i sindaci, a eccezio-
ne di Cassinetta, sono d’accordo sul fatto che l’opera 
serve – commenta il sindaco Barni. – A questo punto 
dovremmo dire “sì” alla strada e poi lavorare insieme 
sulle migliorie per ottenere un progetto che sia “dentro” 
il territorio». Il tavolo romano, ha spiegato l’Ammini-
strazione in una nota diffusa dopo l’incontro, ha fatto 
emergere alcune questioni fondamentali per Robecco 
sul Naviglio e non solo. Prima di tutto il fatto che 
l’opera si realizzerà tutta insieme o non si realizzerà. 
Questo allontana l’idea, nata in passato, che si potesse 
cominciare a costruire la tratta C (Vigevano-Albaira-
te), intorno alla quale esiste l’accordo dei Comuni, 
rimandando ogni decisione sulla tratta A (Albaira-
te-Magenta). In secondo luogo sembra ormai certo 
che non verranno apportate modifiche al tracciato 
della superstrada.
Una volta corretto il progetto le parti dovrebbero ri-
trovarsi per concordare eventuali migliorie o modi-
fiche che riducano l’impatto della grande opera sul 
territorio ma, per quanto riguarda Robecco, le spe-
ranze di vedere una galleria tra Castellazzo de’ Barzi 
e il centro abitato, che era stata esplicitamente richie-
sta dal consiglio Comunale robecchese, sono pochis-
sime. A quel punto l’Amministrazione voterà co-
munque parere favorevole pur di ottenere la super-
strada. ■

Tra�co sul ponte di Robecco
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E TERRITORIOABBIATEGRASSO E TERRITORIO

ABBIATEGRASSO
di C. Mella

Quella che doveva 
essere una breve 
pausa per «veri-

�che tecniche» si è tra-
sformata in una chiusura 
a tempo indeterminato. 
La piscina Anna Frank, 
dove l’attività è ferma 
dallo scorso 23 gennaio, 
non riaprirà i battenti. 
La decisione è stata pre-
sa dall’Amministrazione 
comunale in seguito all’e-
sito dell’ultimo sopral-
luogo e�ettuato da un 
tecnico specializzato.
«È dal gennaio 2014, 
quando sull’impianto era 
stato effettuato un inter-
vento di messa in sicurez-
za della pavimentazione e 
del contorno della vasca, 
che ne monitoriamo siste-
maticamente le condizioni 
– ha spiegato il sindaco 
Pierluigi Arrara nel corso 
di una conferenza stampa 
convocata per illustrare i 
recenti sviluppi. – Duran-
te l’ultimo controllo di 
routine da parte dei tecni-
ci comunali, che risale allo 
scorso 18 gennaio, sono 
emerse infiltrazioni dalla 
copertura del soffitto, e 
quindi la necessità di ulte-
riori approfondimenti tec-

nici sullo stato dello stabi-
le. Approfondimenti che 
sono stati affidati all’inge-
gnere strutturista Marco 
Pascoli, uno dei più esper-
ti conoscitori di impianti 
natatori, il quale ha visi-
tato l’Anna Frank il 25 
gennaio. Il suo responso 
non lascia dubbi: non so-
no più assicurate le condi-
zioni minime che garanti-
scono la fruibilità da parte 
del pubblico. Quindi, sep-
pure con grande ramma-
rico, abbiamo optato per 
la chiusura: i rischi per la 
sicurezza di lavoratori e 
utenti, in caso contrario, 
sarebbero troppo elevati».
Ma c’è la possibilità che la 
piscina coperta possa ria-
prire in un futuro non 
precisato? «Faremo effet-
tuare valutazioni più spe-
cifiche, poi prenderemo la 
decisione se intervenire in 
modo sostanziale: i piccoli 
interventi di manutenzio-
ne non sono più sufficienti. 
Quel che è certo è che nes-
suna soluzione sarà possi-
bile in pochi mesi: la sta-
gione è finita» ha precisa-
to il primo cittadino. Dif-
ficile però pensare che si 
procederà a una riqualifi-
cazione dell’Anna Frank, 
che risale agli anni Settan-
ta e risente sia della vetu-
stà dei criteri costruttivi 

sia dell’usura complessi-
va. Così come di una ca-
renza di opere di manu-
tenzione: dopo un inter-
vento di ristrutturazione 
parziale nel 1992, infatti, 
sulla piscina non sono 
stati più eseguiti lavori 
importanti fino al 2014.

«La situazione della strut-
tura è tale per cui non è 
più possibile rimediare 
con interventi puntuali: è 
il quadro complessivo 
dell’impianto che risulta 
critico» ha sottolineato 
l’architetto Alberto Am-
brosini, dirigente del set-

tore Sviluppo del Territo-
rio del Comune di Ab-
biategrasso. È il caso del-
le infiltrazioni che hanno 
fatto scattare gli ultimi 
controlli, ha spiegato il 
tecnico, che rappresenta-
no un problema non in 
sé, ma in quanto “spia” di 
un degrado complessivo 
della copertura. Un de-
grado che dura da tempo 
e che ha ormai causato 
indebolimenti dell’arma-
tura dei ferri. «La relazio-
ne dell’ingegnere Pascoli 
precisa come un interven-
to di ripristino delle con-
dizioni di sicurezza, oltre 
che difficile, sarebbe dise-
conomico: non garanti-
rebbe comunque la tenuta 

di un impianto che ormai 
mostra i suoi anni. A que-
sto punto significherebbe 
buttare i soldi della comu-
nità» ha osservato l’asses-
sore alle Opere pubbli-
che Emanuele Granziero.
Gli abbiatensi resteranno 
quindi senza piscina? 
L’Amministrazione spera 
ancora che possa concre-
tizzarsi il progetto per la 
realizzazione di un nuovo 
centro natatorio, che an-
nunciato nel 2014 non è 
però finora riuscito a “de-
collare”. «La regole della 
finanza pubblica ci hanno 
di fatto impedito di realiz-
zare direttamente questo 
intervento – ha spiegato 
l’assessore al Bilancio 
Giovanni Brusati. – Ab-
biamo perciò puntato su 
un’operazione di project 
financing, e ci siamo con-
frontati con almeno tre 
“cordate” di imprenditori 
che costruiscono e gestisco-
no piscine, me tutte hanno 
rinunciato. Siamo ancora 
in contatto con una quar-
ta “cordata”, che ci ha ga-
rantito la possibilità di 
avere un finanziamento 
per realizzare l’impianto. 
Abbiamo perciò ancora 
qualche carta da giocare, 
ma non certo le condizioni 
per dire che l’operazione 
andrà in porto». ■

Piscina, il Comune decide per lo stop
«Troppi rischi per lavoratori e utenti»

I cancelli della piscina Anna Frank, chiusi

L’ultimo sopralluogo 
di un tecnico specializzato 
ha evidenziato una situazione 
di criticità dell’intera struttura, 
che non può essere risolta se 
non con un intervento radicale
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Attività dell’Anna Frank al capolinea 
Ora si apre il problema dei rimborsi

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

«Al momento 
del rinnovo 
dell’iscrizio-

ne per le lezioni di nuoto 
dei bambini – ci spiega-
no due mamme con figli 
di otto e dieci anni che 
frequentavano un corso 
bisettimanale nel centro 
natatorio comunale – in 
segreteria c’è stato detto 
che non avrebbero accet-
tato denaro prima delle 
verifiche tecniche e degli 
eventuali interventi ma-
nutentivi alla piscina. Il 
gestore a noi non deve 
nulla in termini di soldi. 
Siamo in credito di una 
sola lezione: quella che i 
bambini iscritti non han-
no potuto fare proprio 
per via della chiusura 

inaspettata della struttu-
ra».  Sono due utenti del-
la piscina Anna Frank, 
chiusa ormai in maniera 
definitiva dallo scorso 23 
gennaio, a raccontarci la 
loro esperienza. Secondo 
il loro racconto, dunque, 
le iscrizioni per il terzo 
ciclo di corsi che doveva 
prendere il via tra la fine 
di gennaio e i primi gior-
ni di febbraio non erano 
state ancora rinnovate. 
Discorso diverso per chi, 
tempo fa, aveva acqui-
stato un pacchetto di in-
gressi per il nuoto libero, 
e proprio per via dell’im-
provvisa e definitiva 
chiusura della struttura 
non ha potuto usufruire 
della tessera prepagata. 
Situazioni certamente 
diverse e al momento an-
cora non quantificabili. 
Il numero telefonico del 

gestore non è più attivo e 
anche il Comune, che ha 
provato per diversi gior-
ni a mettersi in contatto 
con la società Équipe Ita-
lia, al momento ha otte-
nuto una sola risposta, 
quella che la società ha 
pubblicato sulla pagina 
Facebook della piscina lo 
scorso 1° febbraio. E che 

recita: «A seguito dell’e-
missione da parte del sin-
daco di Abbiategrasso 
dell’ordinanza numero 9 
del 30 gennaio, con la 
quale è stata disposta la 
chiusura del centro nata-
torio, con effetto imme-
diato, la direzione di Éq-
uipe Italia, società che ge-
stiva l’impianto, nei pros-

simi giorni comunicherà 
tempi e modalità in cui 
saranno eseguiti i rimbor-
si all’utenza interessata. 
Nell’occasione si manife-
sta il nostro profondo 
rammarico e dispiacere 
nei confronti di tutti i fre-
quentatori dell’impianto 
per la chiusura del centro 
natatorio, non dovuta a 
nostra responsabilità o 
colpa». Sarà dunque la 
società, che per molti an-
ni ha promosso nella 
struttura di via Alla Con-
ca, tutti i giorni della set-
timana, corsi di nuoto 
adatti a tutte le età e a 
tutti i livelli (compresa 
l’agonistica), lezioni di 
acquagym e di ginnastica 
e aerobica di acqua, e an-
cora corsi per bebè, ge-
stanti e terza età, a con-
tattare nei prossimi gior-
ni gli utenti. 

«Siamo ancora in attesa 
di poter incontrare il ge-
store della piscina – ha 
precisato l’assessore 
Emanuele Granziero 
all’inizio di febbraio, – al 
quale in un precedente 
incontro era stato chiesto 
di presentare all’Ammini-
strazione un prospetto 
con i dati per comprende-
re quante persone vanta-
no un credito con la so-
cietà sportiva. Nel frat-
tempo abbiamo organiz-
zato un incontro, lo scor-
so venerdì 3 febbraio, con 
i 14 dipendenti della 
struttura. Siamo profon-
damente dispiaciuti, ma 
chiudere il centro di via 
Alla Conca era l’unica 
scelta possibile per garan-
tire la sicurezza di tutti. 
La piscina non ha più i 
requisiti per restare aper-
ta al pubblico». ■

Un corso in piscina: una scena che non si vedrà più
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Il silenzio non è d’oro:
prosegue la sinergia 
tra Hospice e scuole

Continua e si ra�orza la collaborazione dell’Ho-
spice di Abbiategrasso con il mondo della 
scuola. Dopo aver coinvolto l’istituto di via 

Palestro, il progetto Il silenzio non è d’oro. Parlare di 
perdita e di malattia con i minori prosegue, infatti, 
negli altri istituti scolastici della città. Obiettivo delle 
nuove attività, che si avvalgono della partecipazione 
degli assistenti sociali coordinati dall’U�cio di Piano 
del Comune di Abbiategrasso, è sempre lo stesso: 
formare insegnanti e genitori a�nché abbiano gli 
strumenti per a�rontare argomenti complessi come 
la morte e la malattia di una persona cara. 
A tale scopo il progetto prevede in queste settimane 
un ciclo di incontri di formazione presso l’ex con-
vento dell’Annunciata in via Pontida. La prima serata 
introduttiva si è tenuta lunedì 6 febbraio, mentre i 
prossimi due appuntamenti si svolgeranno, in en-
trambi i casi alle 21, giovedì 23 febbraio e giovedì 
9 marzo. Nel corso delle serate interverranno gli 
operatori e i volontari dell’Hospice per raccontare 
la realtà della struttura di via dei Mille. Gli incontri 
saranno tenuti dalla psicologa Giorgia Vacchini che 
proporrà approfondimenti e workshop utili al raffor-
zamento delle competenze genitoriali e della capacità 
di analisi degli insegnanti. Maggiori informazioni 
sull’iniziativa sul sito dell’Hospice di Abbiategrasso 
(www.hospicediabbiategrasso.it). ■

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

La seconda edizione 
del progetto ABC 
Digital, di durata 

triennale, si è conclusa lo 
scorso autunno. L’inizia-
tiva promossa da Asso-
lombarda ha permesso a 
2.500 non nativi digitali 
di essere formati da oltre 
1.250 studenti. Tra questi 
anche i ragazzi che fre-
quentano l’istituto abbia-
tense Alessandrini. L’o-
biettivo, illustrato per la 
prima volta nel 2015, è 
quello di promuovere l’u-
tilizzo di Internet da par-
te dei cittadini over 60. 
Un aiuto per i pensionati 
e una bella occasione di 
confronto anche per gli 
studenti delle classi del 
triennio, che, già in pos-

sesso di avanzate compe-
tenze tecniche e sottopo-
sti a un’ulteriore forma-
zione – presso la sede 
dell’istituto Alessandrini 
a cura degli esperti di 
Assolombarda, – hanno 
in questi anni incontrato 
diversi “nonni” e inse-
gnato loro come utilizza-
re gli strumenti informa-
tici. Il progetto, che favo-

risce l’incontro e lo scam-
bio di esperienze e di co-
noscenze tra generazioni 
e che permette ai ragazzi 
di offrire un servizio alla 
comunità locale e di ac-
quisire esperienza profes-
sionale, è ripreso proprio 
in questi giorni presso 
l’istituto di via Einaudi, 
coinvolgendo altri stu-
denti e, chiaramente, altri 

cittadini over 60 interes-
sati a imparare a utilizza-
re le nuove tecnologie 
digitali per usufruire dei 
servizi messi a disposi-
zione sul web. Sono in 
tutto 45 i pensionati che, 
suddivisi in quattro di-
verse classi, saranno gui-
dati in questo percorso 
digitale dagli studenti: tre 
gruppi, composti dai 
nuovi iscritti, affronte-
ranno il corso base, men-
tre il quarto gruppo è sta-
to organizzato per quei 
cittadini over 60 già pra-
tici del mondo digitale e 
interessati a incrementa-
re e migliorare le loro 
competenze. I ragazzi, 
aderendo all’iniziativa, 
avranno l’opportunità di 
acquisire crediti formati-
vi e competenze utili per 
l’inserimento nel mondo 
del lavoro. ■

ABC Digital, all’Alessandrini 
i ragazzi tornano in cattedra

Gli studenti che hanno partecipati alla scorsa edizione 
dell’iniziativa, premiati per i risultati raggiunti



ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Ha preso il via 
domenica 5 feb-
braio la venti-

duesima edizione degli 
incontri letterari pro-
mossi da Iniziativa Don-
na in collaborazione con 
L’Altra Libreria e con il 
patrocinio del Comu-
ne di Abbiategrasso e di 
Fondazione per Leggere. 
Un appuntamento che fa 
parte ormai della tradi-
zione cittadina, e che da 
ben due decenni richia-
ma un pubblico numero-
so a ogni appuntamento. 
Il format, consolidato, 
è sempre il medesimo: 
ogni domenica di febbra-
io nella sala consiliare del 
Castello viene ospitato 
l’autore di un romanzo 
che, presentando il suo 
ultimo libro, chiacchiera 
con il pubblico. L’atmo-
sfera è familiare, raccolta, 
intima, come ben sanno 
tutte le persone che da 
anni non si perdono un 
appuntamento. 

Il prossimo (in occasione 
del primo, domenica 5 
febbraio, sono state pre-
sentate le 365 Fiabe della 
buona notte di Paolo Va-
lentino) è previsto per 
domenica 12 febbraio: a 
raggiungere la nostra cit-
tà in tale data sarà Luca 
Bianchini che, dialogan-
do con Vanessa e Veroni-
ca Cassoli, presenterà al 
pubblico in sala il suo ul-
timo romanzo Nessuno 
come noi, edito da Mon-
dadori. La storia, am-
bientata a Torino alla fine 
degli anni Ottanta, rac-
conta dell’amore che Vin-
cenzo prova per Cate, la 
sua compagna di banco 
di terza liceo, che invece 
si innamora di tutti tran-
ne che di lui. I due ragaz-
zi, insieme con Romeo e 
Spagna, partono per un 
viaggio alla scoperta di se 
stessi, senza avere a di-
sposizione un computer 
o uno smartphone che 
indichi loro la via. 
Domenica 19 febbraio 
sarà invece la volta di 
L’amore prima di noi (Ei-
naudi) di Paola Mastro-

cola. L’autrice, che dialo-
gherà con l’abbiatense 
Maria Chiara Rodella, 
nel suo nuovo libro par-
la dell’amore nelle sue 
varie, perturbanti decli-
nazioni. L’ultimo appun-
tamento è previsto per 
domenica 26 febbraio 
con Pane (Einaudi), l’ul-
timo lavoro di Maurizio 
De Giovanni, che rac-
conta dell’omicidio di un 
uomo, ucciso all’alba in 
un vicolo di Napoli: è il 
panettiere del quartiere 
di Pizzofalcone, Pasqua-
lino. L’ispettore Lojaco-

no con un collega arriva 
sul posto, ha appena il 
tempo di guardarsi at-
torno che giunge una 
squadra che fa capo alla 
Direzione distrettuale 
antimafia e si appropria 
del caso. Perché? L’omi-
cidio ha a che fare con la 
criminalità organizzata? 
Lojacono non la pensa 
così… Tutti gli appunta-
menti sono in program-
ma alle 10.30 nella sala 
consiliare del Castello e 
al termine di ogni chiac-
chierata è previsto un 
gustoso aperitivo. ■

In Castello si chiacchiera con gli autori:
tornano gli incontri letterari di febbraio

Dacia Maraini in Castello in una 
precedente edizione della rassegna

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

LETthéRAIO, il piacere 
di un tè con l’autore

Prosegue la rassegna LETthéRAIO 2017, 
dedicata agli autori del territorio. L’even-
to, promosso dall’Assessorato alla Cultura 

del Comune di Abbiategrasso e dall’Associazione 
Gruppo abbiatense lettori e autori, ha lo scopo di 
presentare e promuovere la conoscenza e la lettura 
di poeti e romanzieri dell’Abbiatense e del Ma-
gentino. Il prossimo appuntamento è previsto per 
sabato 11 febbraio, quando al Castello Visconteo, 
alle 17, Barbara De Angeli presenterà Le filastrocche 
dell’Angioletto Angelica, una raccolta di filastrocche 
per bambini, mentre alle 18 è atteso Saverio Sici-
liano con i suoi racconti Al Tramonto. Gli ulteriori 
incontri si svolgeranno il sabato, alle ore 17, per i 
mesi di febbraio, marzo e aprile e, successivamente, 
nei weekend di maggio e giugno. L’entrata è libera 
e alla fine di ogni incontro verrà offerto un tè... 
e non solo, da condividere tra autori e lettori. ■
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A seguito della chiu-
sura della piscina 
comunale Anna 

Frank, il Servizio Sport del 
Comune di Abbiategras-
so ha svolto un’indagine 
presso gli impianti nata-
tori del territorio al �ne 
di veri�care la possibilità 
di accogliere altra utenza 
e, eventualmente, garan-
tire agevolazioni a favore 
dei cittadini abbiatensi. In 
base alle risposte ottenute 
dai gestori, sono cinque 
gli impianti cui è possibile 
rivolgersi. 
Due si trovano a Vigeva-
no. Il primo è l’H2sport, 
che riserva uno sconto 
del 10% sul primo abbo-

namento (e del 20% sul 
secondo, nel caso dell’i-
scrizione di due fratelli). 
Il secondo è il Centro 
Santa Maria, dove, oltre 
a praticare il nuoto libe-
ro, è possibile frequenta-
re un’ampia gamma di 
corsi, rivolti sia ai bimbi 
(a partire dai tre anni di 
età) sia ai ragazzi e agli 

adulti. Sono inoltre di-
sponibili corsi di acqua-
ticità per neonati fino a 
36 mesi e corsi per ge-
stanti.
L’unico impianto dell’Ab-
biatense è quello del cen-
tro sportivo di Motta 
Visconti, dove il gestore, 
oltre alla disponibilità di 
posti, ha confermato la 

possibilità di uno sconto 
per chi era in possesso di 
abbonamenti presso 
l’Anna Frank.
Disponibilità solo per 
nuovi corsi, da organiz-
zare concordando gli 
orari (con un possibile 
sconto del 20%), invece, 
all’Onda Verde di Cor-
betta. 
L’ultimo impianto è 
quello di Magenta, dove, 
però potrà iscriversi ai 
corsi solo chi ha un’età 
non inferiore ai 13 anni.
Informazioni più detta-
gliate, insieme con i con-
tatti di tutti gli impianti, 
si possono trovare sul 
sito on line del Comune 
di Abbiategrasso (www.
comune.abbiategrasso.
mi.it). ■

Nuoto, ecco le alternative
alla piscina Anna Frank

IL COMUNE DI ABBIATEGRASSO COMUNICA

ABBIATEGRASSO

Reddito di Autonomia, 
domande fino al 31 marzo

È stato prorogato �no al prossimo 31 marzo 
il termine per fare richiesta del Reddito di 
Autonomia 2016, nome con cui si indicano 

due di�erenti misure varate da Regione Lombardia 
nel primo caso per promuovere l’inclusione sociale 
delle persone disabili, e nel secondo per migliorare 
la qualità della vita delle famiglie e delle persone 
anziane con limitazione dell’autonomia. Entrambe 
le misure si concretizzano in un voucher, dell’am-
montare complessivo di 4.800 euro, grazie al quale 
realizzare un percorso in autonomia in un periodo 
della durata di dodici mesi. La prima misura si ri-
volge alle persone di età compresa fra i 16 e i 64 
anni, mentre la seconda agli over 65. Condizione 
per avere diritto al voucher, in entrambi i casi, è 
un’attestazione isee non superiore ai 20.000 euro; gli 
over 65 inoltre devono vivere al proprio domicilio. 
Informazioni più dettagliate sono disponibili sul 
sito on line del Comune di Abbiategrasso (www.
comune.abbiategrasso.mi.it), mentre la modulistica 
è disponibile anche all’urp Punto in Comune di 
piazza Marconi 3, aperto al pubblico lunedì, giovedì 
e venerdì dalle 9.15 alle 12.45, martedì dalle 9.15 alle 
13.45 e mercoledì dalle 16 alle 18. ■
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Per gli adulti può 
rappresentare un 
momento di ri�es-

sione, mentre per i più 
piccoli può essere un’oc-
casione di crescita. Di 
certo il teatro ammalia 
e rapisce tutti con la sua 
magia. Lo sanno bene gli 
spettatori di ogni età che 
nell’Abbiatense e nel Ma-
gentino accorrono nume-
rosi ad assistere agli spet-
tacoli proposti dal Teatro 
dei Navigli nell’ambito di 
due di�erenti rassegne.
La prima, denominata 
Incontroscena e dedicata 
alla drammaturgia con-
temporanea, si rivolge a 
un pubblico adulto. 
In attesa di fare ritorno 
ad Abbiategrasso, dove 
ha preso il via lo scorso 
ottobre, Incontroscena sta 
per approdare a Boffalo-
ra sopra Ticino, dove 
mercoledì 15 febbraio, 
alle 21 presso la palestra 
della scuola primaria, 
andrà in scena uno spet-
tacolo dedicato a Giorgio 
Gaber. Intitolato G (sem-
plicemente), ideato e pro-
posto da Stefano Orlandi 
e prodotto da Atir tea-
tro, vuole essere un 
omaggio al grande artista 
milanese: ripercorrerà 
tutte le tappe della sua 
produzione musicale, da 
Il signor G del 1970 sino 
all’album postumo Io non 
mi sento italiano del 
2003. Tre decenni di pa-
role e musica che hanno 
raccontato, senza sconti 
o compromessi, l’Italia e 
gli italiani: le trasforma-
zioni della società e dei 
sentimenti collettivi, le 
preoccupazioni e i sogni, 
ma anche i vizi, i vezzi, 
gli umori e i tic di tutta la 
società, protagonisti del-
le canzoni e dei monolo-
ghi che Gaber proponeva 
secondo l’originale for-
mula del “teatro-canzo-
ne”. I biglietti per assiste-
re allo spettacolo, del co-
sto di 6 euro, sono in 

prevendita all’ufficio di 
Teatro dei Navigli (tel. 
348 013 6683 / 324 606 
7434), all’ex convento 
dell’Annunciata di Ab-
biategrasso, dal martedì 
al sabato dalle 15 alle 19. 
Per definizione rassegna 
“itinerante” fra Abbiate-
grasso e i comuni del ter-
ritorio, Incontroscena 
dall’anno scorso propone 
anche una “programma-
zione parallela” al Teatro 
Lirico di Magenta, dove il 
prossimo spettacolo è in 
calendario per mercoledì 
1° marzo e avrà come 
protagonista Ottavia Pic-
colo. Nel frattempo, però, 
il palcoscenico magenti-
no ospiterà un appunta-
mento della rassegna tea-
trale AssaggiAmo il Tea-
tro, che Teatro dei Navigli 
ha ideato per gli spettato-
ri più piccoli. 
Domenica 19 febbraio, 
alle 16, il sipario del Liri-
co si alzerà infatti su La 
Bella e la Bestia: una pro-
duzione del teatro stabile 
di innovazione La Con-
trada di Trieste, che pro-
pone i personaggi della 
famosa favola in una vi-
cenda in chiave moderna 
e dal finale un po’ specia-
le. La bestia della fiaba è 
infatti qui un giovane 
principe, ma anche un 
ragazzo di oggi, che, tra-
sformato in un essere or-
ribile dalla solita strega 
malvagia, non si arrende 
e vuole trovare la ragazza 
giusta per spezzare l’in-
cantesimo che lo oppri-
me. Un’imperdibile occa-
sione per tutti i bimbi, 
così come per tutte le fa-
miglie che avranno vo-
glia di passare un delizio-
so pomeriggio in compa-
gnia della bestia e della 
sua bella più famosi di 
sempre. Lo spettacolo è 
adatto a bambini a parti-
re dai cinque anni di età e 
per assistervi è necessa-
ria la prenotazione, da 
effettuare contattando 
l’ufficio di Teatro dei Na-
vigli. Il costo del biglietto 
di ingresso è di 3 euro. ■

L’indimenticabile “Signor G”
protagonista a Incontroscena

Giorgio Gaber

CASSINETTA

AssaggiAmo il Teatro
sbarca a Cassinetta

L’applaudita rassegna teatrale rivolta agli spet-
tatori più piccoli, denominata AssaggiAmo 
il Teatro, sbarca a Cassinetta di Lugagna-

no. Dove sabato 11 febbraio, alle 16, nello spazio 
polifunzionale di piazza Negri, andrà in scena lo 
spettacolo Il mascheraio, di e con Andrea Cavarra. 
Il mascheraio racconterà la storia della maschera 
nella società, nella religione e nel teatro, e ogni 
volta che un personaggio verrà evocato dal pub-
blico, gli spettatori lo vedranno vivere di fronte a 
sé. Lo spettacolo è adatto ai bambini a partire dai 
cinque anni di età. ■
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20 GENNAIO 

ULTRANOVANTENNE 
MUORE PER L’INCENDIO 
FORSE CAUSATO 
DALLA PIPA
Incidente domestico e tra-
gedia ad Abbiategrasso. 
L’incendio causato forse 
da una pipa ha portato alla 
morte di Elio Mariotti, 92 
anni, che è rimasto car-
bonizzato nel suo appar-
tamento al civico 2 di via 
Luxemburg. Alcuni vicini e 
la fi glia dell’uomo hanno 
provato a intervenire per 
spegnere le fi amme, ma 
quando sono stati allertati 
per Elio non c’era già più 
nulla da fare. La moglie 
della vittima, anche lei 
ultranovantenne, è stata 
salvata dai Vigili del Fuo-
co di Abbiategrasso men-
tre si trovava intrappolata 
sul balcone dell’apparta-
mento al secondo piano. 
Ha riportato ustioni sulle 
braccia. Sul posto nume-
rosi mezzi di emergenza, 
mentre i pompieri sono 
intervenuti per impedire 
che l’incendio si propa-
gasse in tutta la palazzi-

na. Diverse persone sono 
state accompagnate in 
ospedale a causa dell’in-
tossicazione provocata dal 
fumo, ma non sono in pe-
ricolo. 

24 GENNAIO

BLITZ DEI VIGILI NELLA 
CANTINA TRASFORMATA 
IN MAGAZZINO DI ABITI 
CONTRAFFATTI
Blitz della Polizia locale di 
Abbiategrasso, all’alba di 
martedì 24 gennaio, in un 
appartamento al civico 77 
di via Novara. L’operazione 
condotta dagli agenti ha 
permesso di sequestrare 
circa 150 capi d’abbiglia-
mento contraffatti nasco-
sti in cantina. N.C.M., un 
uomo di origine senegale-
se di 43 anni, è indagato e 
dovrà rispondere del rea-
to di detenzione di merce 
contraffatta. Con lui sono 
stati fermati anche altri 
due uomini, pure di origi-
ne senegalese: si tratta di 
N.O., di 19 anni, e di M.T., 
di 30 anni, entrambi privi 
del permesso di soggior-
no. Dopo le operazioni di 

foto segnalamento i due 
extracomunitari sono stati 
deferiti all’autorità giu-
diziaria per soggiorno il-
legale sul territorio dello 
Stato italiano.

28 GENNAIO

INCIAMPA E SFONDA 
LA VETRATA NEL CENTRO 
DI ABBIATEGRASSO
Un uomo di 70 anni si è 
ferito gravemente inciam-
pando e sfondando una 
vetrata nel pieno centro di 
Abbiategrasso. È accaduto 
nella tarda mattinata di sa-
bato 28 gennaio. La vittima 
è titolare di un’agenzia di 
pratiche automobilistiche. 
L’incidente è sembrato 
subito gravissimo, tanto 
che sul posto sono arriva-
te le ambulanze e anche 
l’elisoccorso. L’uomo ha 
riportato un grave trauma 
maxillo facciale con feri-
te da taglio ma è sempre 
rimasto sveglio durante 
le operazioni di soccor-
so. Le forze dell’ordine si 
sono preoccupate di tene-
re i passanti lontani dal-
la vetrata in frantumi per 
evitare altri ferimenti. Eli-
trasportato al Niguarda, è 
stato sottoposto alle cure 
e a ulteriori accertamenti 
per assicurarsi che la ca-
duta non fosse stata provo-
cata da un malore.

30 GENNAIO

SCHIACCIATO DA 
UN MACCHINARIO: 
INCIDENTE MORTALE 
SUL LAVORO A MAGENTA
Tragedia sul lavoro. Piero 
Acri, 55 anni di Corbetta, 
è morto schiacciato da 
un macchinario alla Gua-
la Closures di Magenta, 
dove lavorava. Era sera 
quando, per motivi anco-
ra da chiarire del tutto, è 
accaduto l’incidente. Sul 
posto sono arrivati i mez-
zi di soccorso e le forze 
dell’ordine, che hanno la-
vorato per estrarre l’uo-
mo da sotto la macchi-
na, ma le sue condizioni 
erano già disperate e il 
medico ne ha dovuto con-
statare il decesso poco 
dopo. La Guala Closures 
è l’ampliamento di una 
multinazionale specializ-

zata nella produzione di 
chiusure per bevande e 
prodotti farmaceutici. Lo 
stabilimento dove lavora-
va la vittima si trova lungo 
la statale 526 ed era stato 
inaugurato nel 2012.

 
2 FEBBRAIO

SI RIBALTA CON L’AUTO A 
OZZERO: PER ESTRARLA 
INTERVENGONO 
I POMPIERI
È stato necessario l’inter-
vento dei Vigili del Fuo-
co di Abbiategrasso per 
estrarre dall’auto ribal-
tata, lungo la SP 52 a Oz-
zero, una giovane donna 
di 24 anni che si trovava 
all’interno dell’abitacolo. 
L’incidente è avvenuto lo 
scorso 2 febbraio intorno 

alle 11 e ha coinvolto due 
macchine. La donna ferita 
è stata trasportata dagli 
operatori del 118, inter-
venuti sul posto insieme 
con l’automedica e con i 
pompieri, all’ospedale di 
Vigevano in codice verde.

4 FEBBRAIO

MORTA A 107 ANNI 
ROSA OLDANI: ERA 
LA DONNA PIÙ LONGEVA 
DELL’ABBIATENSE
È morta Rosa Oldani, 
la donna più longeva 
dell’Abbiatense. Aveva 
107 anni ed era ricovera-
ta ormai da dieci anni alla 
casa di riposo Riccardo 
Pampuri di Morimondo, 
dove è stata allestita la 
camera ardente. Rosa 
era nata a Rosate nel lon-
tano 1909 prima di tra-
sferirsi ad Abbiategrasso. 
Come raccontato dai fi gli, 
si era occupata del giar-
dino lavorando la terra e 
zappando fi no all’età di 
97 anni, quando era stata 
ricoverata a Morimondo 
per essere accudita dal 
personale della casa di 
riposo.

26 GENNAIO
PRONTO SOCCORSO DEL CANTÙ OCCUPATO 
PER PROTESTA DAI SINDACATI DI BASE
Giovedì 26 gennaio un picchetto dell’Unione sinda-
cale di base (Usb) ha occupato il Pronto Soccorso 
dell’ospedale Costantino Cantù di Abbiategrasso per 
circa tre ore, per protestare contro la chiusura not-
turna decisa dall’Asst (Azienda socio sanitaria terri-
toriale) Ovest Milanese a metà del mese di dicembre. 
L’obiettivo era ottenere l’assunzione di sei nuovi in-
fermieri per potenziare il personale della struttura e 
garantire la funzionalità del reparto emergenze ab-
biatense anche durante la notte. La manifestazione 
pacifi ca è cominciata dopo le 19 e si è conclusa alle 
22.30. Sul posto sono arrivati i carabinieri di Abbiate-
grasso e alcuni dirigenti dell’ospedale per abbozzare 
una trattativa con i manifestanti. L’Usb ha già annun-
ciato nuove manifestazioni in futuro. 

2 FEBBRAIO
NOMINATO CAVALIERE IL MEDICO EROE 
CHE AVEVA SALVATO UNA BAMBINA CADUTA 
NEL NAVIGLIO GRANDE
Stefano D’Amico, il medico eroe che si era buttato 
nel Naviglio Grande per salvare una bambina e la 
madre, è stato nominato Cavaliere. La cerimonia si 
è tenuta al Quirinale, dove l’anestesista che lavora 
all’ospedale di Legnano ha ricevuto l’onorifi cenza 
dal Presidente Sergio Mattarella. L’episodio risale 
allo scorso agosto, quando una donna era caduta 
nel canale mentre passava in bicicletta sulla ripa di 
Bernate Ticino con la bimba di sette mesi sul sellino. 
Il medico si era buttato salvando la piccola ed ese-
guendo le manovre di emergenza fi no all’arrivo dei 
soccorsi. Nella motivazione si parla di «coraggio e 
altruismo». 
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Siccità, il Parco avverte: «Con questa 
gestione del lago agricoltura a rischio»

MAGENTA
di F. Pellegatta

Le piogge dei gior-
ni scorsi non sono 
bastate per tenere a 

freno la siccità dopo una 
stagione invernale secca. 
E ora si teme per l’agri-
coltura. In questi giorni 
l’assessore all’Ambiente 

di Regione Lombardia, 
Viviana Beccalossi, ha 
organizzato un tavolo 
per discutere con gli ad-
detti ai lavori le proble-
matiche che potranno 
sorgere all’arrivo della 
stagione primaverile-e-
stiva in condizioni simi-
li. A preoccupare non è 
solo l’assenza di pioggia, 
ma anche la neve sulle 

Alpi. Secondo i dati, in-
fatti, le riserve idriche 
garantite dal manto ne-
voso sarebbero inferio-
ri dell’80% rispetto alla 
media del decennio. Il li-
vello sul Lago Maggiore, 
intanto, è arrivato a toc-
care nei giorni scorsi i 46 
metri sullo zero idrome-
trico, facendo scattare la 
soglia di allerta che por-
ta alla “magra”. 
Il lago è il bacino dal 
quale attinge il fiume Ti-
cino; per questo motivo 
anche il Parco si è detto 
preoccupato dalla situa-
zione siccitosa, rilan-
ciando la battaglia por-
tata avanti fin dal 2014 
per modificare il model-
lo di gestione delle ac-
que. «La mancanza di 
neve genera preoccupa-
zione in vista dell’estate 
– ha spiegato il vicepre-
sidente del Parco del Ti-
cino, Luigi Duse. – Regi-
striamo che anche 
quest’anno si è fatto finta 
di niente riguardo a que-
sti problemi, salvo convo-
care, come ogni volta, un 
tavolo straordinario. Solo 
che questi tavoli straordi-
nari ormai sono diventa-
ti ordinari: la siccità in-
vernale sta diventando 
un fenomeno storicizzato 
e questo significa che può 
essere affrontata solo 
cambiando le regole. Cioè 
modificando le politiche 

di conservazione e distri-
buzione delle riserve 
idriche contenute nel La-
go Maggiore».
Al tavolo organizzato 
per il 21 febbraio dalla 
Regione saranno presen-
ti agricoltori, enti che si 
occupano della regola-
zione delle acque, con-
sorzi di bonifica e so-
cietà idroelettriche. In 
questo momento l’atten-
zione di Regione Lom-
bardia è rivolta soprat-
tutto alla prossima sta-
gione agricola primave-
rile, quando le aziende 
sul territorio comince-
ranno a chiedere grandi 
quantità di acqua per ir-
rigare le coltivazioni. 
Una stima parla di alme-
no 80-100 centimetri 
d’acqua in più necessari 
sul Lago Maggiore entro 
il prossimo mese, per 
non rischiare una caren-
za idrica. «Siamo stati 
sempre d’accordo nel dare 
acqua all’agricoltura 
usando il Ticino – ha 
spiegato ancora Duse, – 
ma non si può rischiare 
di ammazzare l’ecosiste-
ma. Continuando a pren-
dere acqua dal fiume c’è 
la possibilità che si am-
mali, con la conseguente 
proliferazione di specie 
parassitarie che attacca-
no l’agricoltura. È un cir-
colo vizioso da evitare 
assolutamente». ■

Un canale irriguo nel Sud Ovest Milanese
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Gli ospedali fanno squadra con il robot:
al Fornaroli un sistema di telemedicina

MAGENTA
di F. Pellegatta

Il Fornaroli si proietta 
nel futuro con il pri-
mo sistema di tele-

medicina in un ospedale 
pubblico italiano. Tutto 
questo grazie al robot 
denominato InTouch. Si 
tratta di uno strumento 
che mette in collegamen-
to i centri di Legnano e 
di Magenta, permettendo 
agli specialisti di “visita-
re” un malato arrivato in 
un altro ospedale. Il pri-
mo esperimento riguarda 
l’ictus: Pronto Soccorso 
e reparto di Neurologia 
saranno collegati in presa 
diretta facendo rispar-
miare minuti al paziente, 
un dettaglio preziosissi-
mo in questo genere di 
interventi. Il robot pre-

sentato dall’asst (Azien-
da socio sanitaria terri-
toriale) Ovest Milanese è 
dotato di una telecamera 
ad altissima risoluzione 
che può essere manovra-
ta anche a distanza, e di 
una modalità audio im-
mersiva e direzionale. In 
questo modo gli specia-
listi potranno osservare 
attentamente il paziente 
e relazionarsi con lui, ol-
tre che con i colleghi che 
si trovano �sicamente sul 
posto. InTouch, in questo 
senso, permetterà anche 
uno scambio di compe-
tenze tra medici grazie 
alla possibilità di ese-
guire teleconsulti mul-
tidisciplinari. Un vero e 
proprio network capace 
di collegare diverse strut-
ture sanitarie in una rete 
hub and spoke (in inglese 
mozzo e raggi, a indicare 

una struttura centrale, 
o hub, cui si connettono 
molte altre), così da assi-
stere in modo tempestivo 
i pazienti che giungono 
negli ospedali spoke qua-
lora non fossero presenti 
gli specialisti richiesti.
«I quattro ospedali della 
nostra Azienda presidiano 
il territorio ognuno con 
eccellenze e una propria 
vocazione, sono capaci 
cioè di giocare il ruolo di 
hub e spoke per meglio 
rispondere alle esigenze 
del cittadino – ha sotto-
lineato il direttore gene-
rale dell’asst, Massimo 
Lombardo. – Per questo 
il nuovo modello proposto 
dal poas, il Piano orga-
nizzativo aziendale stra-
tegico, seguendo le linea 
del decreto ministeriale 70 
e della riforma sociosani-
taria di Regione Lombar-

dia, permetterà flessibi-
lità e interazione a tutto 
vantaggio dei pazienti. In 
quest’ottica è fondamenta-
le dotare gli operatori sa-
nitari dei giusti strumenti, 
compresi quelli della tele-
medicina. A Magenta, in 
particolare, si potenzia la 
risposta dell’emergenza 

urgenza per il paziente 
colpito da ictus». Il robot 
è stato studiato per ri-
spondere alle indicazioni 
fornite dal Ministero del-
la Sanità circa l’impor-
tanza di contribuire, an-
che tramite l’innovazione 
digitale, a migliori stan-
dard di salute per il cit-

tadino. Anche il Cantù di 
Abbiategrasso è entrato a 
far parte di questa rete di 
telemedicina con i propri 
robot, pensati dall’azien-
da AbMedica, mentre 
per quanto riguarda l’o-
spedale di Cuggiono il 
matrimonio si farà in un 
secondo momento. ■

La simulazione di un teleconsulto e�ettuato con il nuovo robot
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Musica Filosofia
21 FEBBRAIO 
UMBERTO CURI
Sguardo e potere. L’anello di Gige 
è il titolo dell’incontro con il 
filosofo conosciuto anche per 
il suo impegno civile (come il 
sodale Cacciari). Curi è noto 
per le riflessioni sul rapporto tra 
politica e guerra (polemos), sulla narrazione e il cinema, 
sulla condizione umana, su La brama dell’avere.

7 MARZO 
LUIGI ZOJA

Studi in economia e sociologia, 
svolta psicoanalitica, lunga 
esperienza come analista 
junghiano, poi autore di testi 
tradotti in quindici lingue, 
tra cui Giustizia e bellezza, 
La morte del prossimo, Utopie 

minimaliste. Zoja a Magenta parlerà di Mostrare il falso, 
vedere il vero.

21 MARZO 
ROCCO RONCHI

Si intitola Lo sguardo delle 
cose l’incontro con Rocco 
Ronchi, professore di Filo-
sofia teoretica all’Università 
di L’Aquila, in passato do-
cente anche alla Bocconi e 
a Tokyo. Divulgatore molto 

amato, ha pubblicato numerosi libri, tra cui Come fare. 
Per una resistenza filosofica e testi su Brecht e Deleuze.

4 APRILE 
MASSIMO CACCIARI
Torna al Lirico Massimo 
Cacciari, che già in passato 
era stato accolto dal tutto 
esaurito, e che stavolta 
proporrà una riflessione su 
Visibile e invisibile. Il suo 
ultimo libro, uscito l’anno scorso, si intitola Occidente 
senza utopie (scritto con Paolo Prodi).

18 APRILE 
CARLO SINI
Altro gradito ritorno. Sini è 
un raffinato pensatore e do-
cente universitario, autore tra 
le altre cose di una celeberri-
ma Storia della filosofia su cui 
hanno studiato in tanti, cono-
sciuto per le sue riflessioni sul 
tema della scrittura e delle “pratiche”. Titolo della serata: 
Lo sguardo che incontra lo sguardo.

8 FEBBRAIO 
 NESSI Alessandro Bergonzoni

Analogie, etimologie, doppi sensi, 
sbandamenti grammaticali, deri-
ve lessicali. Bergonzoni fa ridere, 
pensare, deviare dai soliti luoghi 
comuni.  Il giocoliere delle parole, 
con tre incubatrici sul palco, va in 
cerca di “nessi”, della necessità di 

stare collegati ad altre vite e altre esperienze.

1 MARZO  
ENIGMA Ottavia Piccolo

Berlino, vent’anni dopo 
la caduta del Muro. Due 
personaggi figli di quell’e-
vento. Che rapporto c’è 
tra di loro? Le storie e la 
Storia, dentro un  thril-
ler psicologico scritto da 

Stefano Massini e messo in scena da Ottavia Piccolo e 
Silvano Piccardi. «Niente significa mai una cosa sola».

10 MARZO  
IVAN  Atir Teatro
Cristo torna sulla Terra 
e viene messo in catene 
dal Grande Inquisitore. 
Chi è l’uomo? Che cos’è 
la libertà? Perché siamo 
qui? Domande enormi, 
firmate Dostoevskij. Li-
beramente tratto da I fratelli Karamazov, con l’ottimo 
Fausto Russo Alesi. Regia di Serena Sinigaglia.

27 MARZO 
ROSALYN Marina Massironi e Alessandra Faiella

Un’altra regia di Serena Si-
nigaglia, stavolta alle prese 
con una commedia noir 
(di Edoardo Erba). Una 
scrittrice americana e una 
donna delle pulizie, vitti-
ma di violenze, che ha de-
ciso di reagire. La solitudi-

ne, l’isolamento, l’America di oggi, l’umanità di sempre. 

12 APRILE  
UNO NESSUNO CENTOMILA Pacta dei Teatri

Torna Vitangelo Moscarda, 
uno dei personaggi più stra-
ordinari immaginati da Luigi 
Pirandello. L’uomo e le sue 
maschere, le sue innumere-
voli identità. Lo spettacolo, 

diretto da Annig Raimondi, è nato all’interno di un pro-
getto voluto dal Dipartimento di salute mentale di Lodi.

Magenta Cultura
Gli appuntamenti

Si scrive «Magenta Cultura», si legge «teatro cinema musica 
�loso�a». Del grande schermo abbiamo parlato sull’ultimo 
numero. Ecco ora tutti gli altri appuntamenti ancora in 
programma al teatro Lirico. Spettacoli di qualità, in cartellone 
anche al Piccolo di Milano, incontri con noti �loso� a ingresso 
gratuito e il consueto appuntamento con la musica classica, 
l’opera e le giovani promesse di Totem. 

11 FEBBRAIO 
L’ESTRO ARMONICO OP.3 di Vivaldi
Solisti e archi del Conser-
vatorio Verdi di Milano 
eseguono un’opera del 
1711 che è un momento 
di svolta nella carriera di 
Vivaldi. In questo lavoro 
ambizioso, complesso, modernissimo, è sintetizzata tutta 
la poetica del compositore barocco, tra estro (imprevedi-
bilità) e armonia (razionalità).

5 MARZO 
MADAMA BUTTERFLY
Appuntamento con l’opera (in versione “pocket”). La 
tragedia giapponese in tre atti di Giacomo Puccini 

nell’interpretazione 
dell’AsLiCo. Un nuovo 
allestimento. Con l’Or-
chestra 1813 diretta dal 
giovane Alessandro Pa-
lumbo. Regia di Rober-
to Catalano.

25 MARZO  
SINFONIE DI MOZART  

Serata dedicata al genio di Ama-
deus e al talento di Marcello Mira-
monti (violino) e Matteo del Sol-
dà (viola), con l’Orchestra Città di 
Magenta. Si comincia con la Sinfo-
nia concertante K364 per violino e 

viola, si finisce con la Sinfonia n.25. In mezzo il Langsamer 
Satz di Anton Webern.

2 APRILE 
HAPPY FAMILY MUSIC di Hou Hsiao-hsien
Concerto a ingresso libero per celebrare l’impegno di To-
tem, che da molti anni for-
ma giovani musicisti e por-
ta avanti uno straordinario 
lavoro culturale. In scena le 
orchestre giovanili dell’as-
sociazione magentina. 
Coinvolti anche genitori e 
parenti degli strumentisti. 

21 MAGGIO  
ITALIA E UNGHERIA
Chiusura in grande stile, in col-
laborazione con il Consolato 
di Ungheria, per onorare Ko-
daly nel 50° anniversario della 
morte. L’orchestra magentina 
suonerà insieme a docenti, al-
lievi e coro della scuola di musica Fasang Árpád di Budapest. 
Musiche di Kodaly, Rossini e Liszt.

Teatro



Musica e teatro: all’Agorà di Robecco
ritorna la doppia stagione culturale

ROBECCO
di M. Rosti

Quando le cose 
funzionano... è 
doveroso replica-

re. E così, dopo il succes-
so dello scorso anno, tor-
na la proposta della Sta-
gione di musica da came-
ra del cinema teatro 
Agorà di Robecco sul 
Naviglio. I risultati dello 
scorso anno e il favore 
del pubblico (con oltre 
60 abbonamenti venduti 
e una media di 120 per-
sone in sala) hanno infat-
ti stimolato gli organiz-
zatori dell’iniziativa a 
proporre un nuovo per-
corso di musica e teatro. 
Una sfida doppia, e cer-
tamente stimolante, per 
il gruppo di Robecco e 
per tutti gli appassionati 

del genere. Per la nuova 
stagione, che prenderà 
concretamente il via il 
prossimo 17 febbraio, si 
sono scelti per la parte 
musicale autori e pro-
grammi capaci di dise-
gnare e racchiudere le 
tappe più significative 
del repertorio di musica 
classica degli ultimi tre 
secoli, mantenendo la 
formula della lezio-
ne-concerto. Mentre per 
la proposta teatrale si è 
deciso di spaziare su te-
matiche differenti, con 
uno sguardo agli aspetti 
sociali e umani e alle 
problematiche tipiche 
della società moderna. 
Il primo appuntamento 
musicale è quello del 17 
febbraio alle 21 con Afea-
Quartet & DorelaCela 
(quartetto di clarinetti e 
soprano) in Cafè Weill. 

Mentre il 17 marzo, sem-
pre alle 21, Sara Marzado-
ri (viola) insieme con la 
collega Maddalena Mira-
monti (pianoforte) pro-
porranno Contrasti: dalla 
forma alla sua dissoluzio-
ne. Il terzo appuntamento 
con la musica da camera  
è in calendario per il 21 
aprile alle 21 con Cerrato 
Brothers (violino e vio-
loncello) in Fratelli in mu-
sica. Per gli appassionati 
di teatro sono invece da 
annotare la commedia 
Letizia Forever (il prossi-
mo 3 marzo), che segue 
Alegher, che fatica essere 
uomini, andato in scena 
lo scorso 3 febbraio. Si 
proseguirà con Ccà ni-
sciuno è fisso. L’era della 
precarietà, venerdì 28 
aprile, e, infine, Con tanto 
amore, Mario, venerdì 19 
maggio. 

Come per la precedente 
edizione gli organizzatori 
hanno pensato a un abbo-
namento per i tre concerti 
al costo di 25,50 euro (21 
euro per gli under 26). 
Mentre per chi sceglie di 
partecipare sia ai concerti 
sia agli spettacoli teatrali 
(per un totale di sette ap-
puntamenti) il costo pre-
visto è di 49 euro (38,50 
euro per gli under 26). Il 
biglietto per il singolo 
evento ha invece un costo 
di 10 euro (8 euro per gli 
under 26). Per ulteriori 
informazioni è possibile 
contattare la segreteria del 
CineTeatroAgorà in piaz-
za XXI Luglio, 29, a Ro-
becco, chiamando lo 02 
9497 5021, oppure recarsi 
direttamente al teatro per 
l’acquisto di biglietti e ab-
bonamenti, il lunedì sera 
dalle 21.15 alle 22. ■

Accolta con favore dal pubblico 
lo scorso anno, la proposta 
prevede tre appuntamenti 
con la musica da camera e 
altrettanti spettacoli teatrali

Il cineteatro Agorà
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ABBIATEGRASSO
di F. Tassi

Metti un giorno in Costa Azzurra con Pablo Pi-
casso, venuto a vedere i tuoi quadri. Poteva 
capitare anche questo, a un personaggio come 

Peo Mainieri. Milanese purosangue, antiquario e pure 
artista, amante dell’austerità pittorica ma spiritoso viveur. 
Peo era un personaggio da � lm, o da rotocalco d’altri 
tempi, quando l’Italia era una specie di fotoromanzo (al-
meno per qualcuno, più abile e fortunato), un mix di 
bella vita, arte, storia, lusso, amore per la bellezza. 
Ma il nome della famiglia Mainieri è legato anche alla 
città di Magenta, quando ancora era un paesone, quasi 
solo campagna. Tempi in cui poteva capitare che una 
signora milanese andasse in provincia in cerca di una 
balia. È nato così il forte legame a� ettivo con una 
famiglia nostrana, che ha incrociato la sua storia, fatta 
di semplicità, fatica, sacri� ci, con quella dei Mainieri. 
Segnando per sempre la vita di Liliana. Lei che è nata 
a Milano, che ha vissuto la città � no in fondo, ma che 
ha sempre amato e cercato anche la pace della natura, 
la fuga in un altrove che spesso ha trovato nelle parole: 
«Vado cercando / una sorsata di alberi / antichi lanciati 
nel blu / con i pennacchi d’Africa / aperti sulle sinuose 
fasce / strana storia questa storia / che si rigenera e mi 
rimanda / a tempi inesplorati / a sguardi inseguiti / lungo 
� anchi dorati». Quella “fuga”, quella natura, Liliana 
Mainieri alla � ne l’ha trovata proprio a Magenta, dove 
si è trasferita quasi cinquant’anni fa, per crescere i suoi 
� gli. E dove nel settembre 2016 ha pubblicato anche 
una raccolta di poesie: una sorpresa per tutti, visto che 
nessuno sapeva di questa sua antica passione.

LA MILANO DELL’ANTIQUARIO DOC

«Mio padre ha fatto l’antiquario per tutta la vita – 
racconta Liliana. – Aveva un negozio in via Durini a 
Milano. La sua famiglia aveva una fabbrica di tomaie. 
Lui le disegnava e le tagliava. Poi è sbocciata la passione 
per l’antiquariato, ha deciso di mollare i fratelli e ha 
cominciato a vendere le cose che lui amava comprare e 
collezionare. Era un autodidatta, ma leggeva un sacco 
di pubblicazioni, stampate da grandi editori, soprattutto 
tedeschi, le andava a cercare nei mercatini. E poi ci 
trascinava nei musei. Amava l’arte. Ha sempre detto: io 
sono stato fortunato perché ho fatto un mestiere che mi ha 
divertito. E ha sempre vissuto alla grande».
Un po’ di quel carattere forte, di quell’arguzia puntuta, 
è certamente passato anche alla � glia. Per questo il 
suo libro, Dalla parte del sole (edito da La Memoria 
del Mondo), lascia stupiti, perché mostra un’anima 
anche tormentata, uno spirito meditabondo, portato a 
cogliere le sfumature più segrete delle cose: «Lungo una 
lama di mare / e una pineta di sussurri / ho intravisto la 
mia scomposizione. / Momenti di un giorno qualunque 
/ sfogliati e dispersi / nel mitico sapore di assenze». O 
ancora: «Cammino nella terra di nessuno / dove non 

sono che aria / fra bianche pareti di nubi / non sono che 
spazio in� ammato / di un deserto esaltante / l’abisso di 
un’ingorda narcosi / senza più gesti senza più parole». 
Liliana Mainieri parla di quelle poesie come «un dialogo 
che ho avuto con me stessa per tutta la vita. Fin da 
ragazza. Senza che nessuno lo sospettasse. Per me la poesia 
è stata una compagnia. La solitudine mi ha sempre pesato, 
anche a Milano». L’esatto contrario di suo padre, che di 
certo non era un solitario: «Nel suo negozio entravano 
tutti. Artisti come De Pisis o Fontana, critici d’arte 
famosi. Conosceva bene Testori. Mentre snobbava chi si 
dava troppe arie. Una volta fece � nta di non riconoscere 
la Lollobrigida e lei ci rimase male. Era davvero un tipo 
originale. E tutti sapevano che la sera, in quel negozio, 
a una certa ora, ci si trovava a chiacchierare, scherzare, 
divertirsi». Eppure la critica vedeva nella sua opera un 
qualche profondo travaglio interiore, uno struggimento 
doloroso, che a conoscerlo sembrava improbabile, visto 
che era un uomo sempre pronto alla battuta, uno che 
amava godersi la vita. «Un tipo sui generis. Spassoso. Ci 
faceva divertire. Anche se era un non-padre. Forse un 
tempo le famiglie erano tutte un po’ così: il padre padrone, 
la madre succube e i � gli lasciati a loro stessi. Non sapeva 
neppure dove andavo a scuola. Altri tempi». 

Dalla bella vita alla campagna: 
la solitudine e la poesia

Raccontiamo storie del nostro 
territorio. Persone, non personaggi. 
Incontri, luoghi, tradizioni. 
Perché l’identità di un territorio 
sta nelle vite (semplici) di chi lo abita. 
Se avete storie da raccontarci, 
scrivete a: storienavigli@gmail.com

Peo Mainieri (sorridente, al centro) con Pablo Picasso
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Ma l’a�etto e l’ammirazione rimangono intatti. Lo si 
capisce da come parla dei suoi quadri, appesi in giro per 
la casa. «Lui era molto bravo col pennello e col colore, ma 
era anche un amante della pittura antica, soprattutto del 
Duecento, e a un certo punto, forse attratto da quello stile 
austero, che non aveva l’elemento del colore, ha cominciato 
a realizzare quadri in cui non c’era una sola pennellata. 
Disegnava il soggetto e poi lo colmava con dei tessuti, che 
andava a cercare nelle botteghe dei restauratori. Nessuno 
è mai riuscito a imitare i suoi collage. Lui però amava 
fare l’antiquario e non poteva essere anche artista. Si è 
accontentato di organizzare qualche mostra. Compresa 
quella, in Francia, in cui si presentò Picasso».

LA BALIA IN PROVINCIA E LA “FUGA”

Ma torniamo a Magenta. Dove Peo arrivò con sua 
moglie – che aveva sposato quando lei aveva diciotto 
anni e lui sedici in più – per incontrare chi li avrebbe 
aiutati ad allattare il fratello di Liliana. «Noi li abbiamo 
sempre chiamati il balio e la balia. Erano contadini. 
Vivevano con i proventi di una stalla. Con loro è nato un 
grande legame. Mi ricordo che venivamo a Magenta sul 
Gamba de legn, un tram che ha fatto la storia. Per noi 
bambini era una meraviglia venire da Milano e ritrovarci 
completamente fuori dal mondo. Non avevamo mai visto 
una gallina. Il marito della balia ci portava su un carretto 
a vedere il loro terreno. Mio padre aiutò i due �gli maschi: 
uno lo fece lavorare nel suo negozio, l’altro lo collocò da 
un restauratore. Poi la vita di quella famiglia è cambiata, 
hanno provato ad aprire un’attività, proprio nello stabile 
dove vivo. Allora fare i contadini voleva dire fare la fame. 
L’hanno attrezzato a bar, vendevano il vino. Quando il 
proprietario ha deciso di vendere l’immobile, visto che 
loro non erano in grado di acquistarlo, lo ha comprato 
mio padre».

Nasce da quell’acquisto il cambiamento radicale nella 
vita di Liliana, vissuto negli anni Settanta, quando già 
aveva trentacinque anni. Per la precisione, il giorno 
dopo la strage di Piazza Fontana, il 13 dicembre 1969. 
Fuggivano, lei e suo marito (responsabile di un’azienda 
di trasporti aerei internazionali), da una Milano in 
cui non si riconoscevano più, da quelli che sarebbero 
diventati gli “anni di piombo”. E andavano in cerca di un 
luogo in cui crescere i �gli in tranquillità.
«All’inizio fu dura. Rinunciavo a tante cose, alla comodità, 
al teatro, alla musica. Poi mi sono come “arresa”. E non 
mi sono mai pentita di quella scelta. Anche se non mi 
sono mai identi�cata davvero con il paese. Mi sentivo 
ri�utata. Sono sempre rimasta una “forestiera”. Ho 
anche cercato di aprire una specie di bottega, mi piaceva 
molto fare le lampade, ma più che un lavoro era un modo 
per incontrare gente e creare relazioni. Passavamo da 
via De Amicis a Milano, in Sant’Ambrogio, a un luogo 
che era quasi solo campagna, con i suoi nebbioni. Però 

era quello che volevamo. Per fortuna ho conosciuto una 
donna diventata una carissima amica, una persona rara, 
eccezionale, allegra, intelligente. Qualche volta, nella 
vita, ci si trova».
Certo che Magenta è cambiata molto rispetto a quegli 
anni. «Una volta era tutto prato e campi.  Abbiamo visto 
la città crescere, senza un vero perché, una casa dietro 
l’altra. Molti nuovi residenti credo siano venuti da Milano 
come noi».
Le foto di famiglia raccontano di un padre che non 
ha certo l’aria dell’artista so�erente, anzi, sembra più 
uno sportivo, il �sico da tennista o da velista, il volto 
abbronzato e sorridente. La madre è bellissima, sembra 
un’attrice, «era una donna molto ra�nata, non potrò mai 
dimenticarla». Lo testimoniano anche un paio di ritratti 
�rmati dal marito. A lei è dedicata una delle poesie del 
libro: «Non so se cercarti più / sembra ogni via succhiarsi 
il tuo ricordo / soltanto il mare può cingerti e cantare. / Il 
tuo respiro confondo con gli uccelli / che al vento aprono 
neri croci�ssi (…) sei stata pietra fondamento / e ora ti 
protendi / dentro anse trasparenti / di un’isola di cristallo».
I quadri di Peo Mainieri sono insieme testimonianza e 
tras�gurazione, raccontano luoghi che puoi riconosce-
re ma anche astrazioni, visioni che hanno lo spessore 
(materico) di quei ricordi e quelle emozioni che ti ri-
mangono addosso. Liliana ne va �era. E quel sentire – 
dietro la grinta e il sorriso – sembra anche un po’ il suo, 
se leggiamo i suoi versi: «Niente è �nito / niente è consu-
mato. / Questo ritorno giunge come un vento nuovo / sui 
nostri raccolti più antichi e segreti. / Il sapore di talune 
certezze / scompone l’abitudine al vivere / sblocca un’an-
siosa ricerca. / Gli ancoraggi della memoria / sono i 
frutti perenni della tenerezza. / Niente è perduto / quan-
do i colori dei nostri anni / hanno ancora occhi illumina-
ti / per raccontarci la vita, / niente è perduto / se uniti 
restiamo ad ascoltarci». ■

 L’opera di Peo utilizzata anche come copertina del libro di poesie
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ALBAIRATE
di E. Moscardini

L’agente Pieropan 
premiata per i suoi 
sedici anni di servizio

Lo scorso 21 gennaio, ricorrenza di San Sebastia-
no martire, patrono di tutte le forze di Polizia 
locale, ha visto il raduno dei “vigili urbani” 

di tutti i Comandi che aderiscono al Patto locale 
di sicurezza integrata dei comuni del Magentino e 
dell’Abbiatense. Teatro della manifestazione è stata 
la città di Abbiategrasso, organizzatrice di numerosi 
eventi per l’occasione. 
La giornata è stata caratterizzata anche dalla conse-
gna di alcune targhe e onorificenze agli agenti che 
si sono distinti nello svolgimento della loro attività. 
Tra i premiati spicca Tamara Pieropan, della Polizia 
locale di Albairate, che ha ricevuto il premio per i suoi 
sedici anni di encomiabile servizio. La cerimonia si 
è svolta alla presenza del sindaco del paese Giovanni 
Pioltini, dell’assessore alla sicurezza Salvatore Rampi-
nelli e del comandante Davide Losa. Un importante 
momento di riflessione sull’importanza della lotta 
all’illegalità nell’ambito dei comuni del territorio. ■

ROBECCO
di F. Pellegatta

Un capolavoro di-
menticato giace 
nella chiesa di 

Robecco. E a dipingerlo, 
verso la fine del Cinque-
cento, fu Simone Peter-
zano, il maestro di Cara-
vaggio. È il Cristo croci-
fisso adorato da san 
Francesco, una grande 
tela che si trova nell’ex 
cappella della Confrater-
nita del Santissimo Sa-
cramento, all’interno 
della parrocchiale. Un 
luogo inaccessibile senza 
permesso e oggi utilizza-
to come magazzino per 
gli arredi sacri. Sono po-
chissimi i robecchesi che 
hanno visto l’opera ab-
bandonata; in parte per-
ché non è mai stato pen-
sato un progetto per va-

lorizzarla, in parte per-
ché la posizione, le di-
mensioni e la burocrazia 
renderebbero assai diffi-
cile spostarla. «Abbiamo 
dato la priorità ad altre 
opere necessarie alla chie-
sa di Robecco – ha spie-

gato il parroco don Ema-
nuele Salvioni. – Ma in 
futuro si potrebbe anche 
decidere di valorizzarla. 
Inoltre esistono dei pro-
blemi logistici: l’accesso 
alla cappella è difficoltoso 
anche per eventuali visi-

tatori, mentre spostare il 
dipinto richiede i permes-
si della Soprintendenza 
ai Beni culturali e della 
Curia».
Eppure il valore del qua-
dro è stato riconosciuto 
dal critico d’arte Federi-
co Cavalieri, che nel li-
bro dedicato ai cento an-
ni della chiesa robecche-
se di San Giovanni Batti-
sta lo definisce così: «L’o-
pera è di intensa dram-
maticità: il capo reclinato 
del Cristo, magro ma 
dalla muscolatura molto 
segnata su cui la luce crea 
freddi effetti scultorei, 
quasi affonda nelle om-
bre delicate e grigiastre 
che paiono aver assorbito 
il tono plumbeo del cielo 
nuvoloso». Chissà che in 
un futuro il quadro non 
possa venire restaurato 
ed essere restituito alla 
comunità. ■

A Robecco un capolavoro 
che in pochi hanno visto

La parrocchiale di Robecco

CISLIANO
di E. Moscardini

Sarà possibile iscri-
versi sino a venerdì 
24 febbraio al corso 

di autodifesa organizzato 
da fedka (Federazione 
Europea Karate Discipli-
ne Associate) con il pa-
trocinio del Comune di 
Cisliano. Le lezioni, rivol-

te in particolare alle don-
ne e ai ragazzi al di sopra 
dei quindici anni, mirano 
a tutelare il benessere e la 
sicurezza degli individui 
attraverso l’apprendimen-
to di tecniche legate al 
controllo del movimento 
e del corpo, da utilizzare 
per scopi di autodifesa in 
caso di aggressione. Sem-
pre più, infatti, si dimo-
stra necessario il possesso 

di abilità difensive al fine 
di prevenire spiacevoli 
episodi durante la vita 
quotidiana. Il corso, che 
avrà un costo di 25 euro 
(cifra comprendente la 
copertura assicurativa), si 
svilupperà per un totale 
di dieci lezioni che si 
svolgeranno il martedì 
sera dalle 21 alle 22 nella 
palestra delle scuole me-
die di Cisliano, a partire 

da martedì 28 febbraio. 
Le iscrizioni, che si rice-
vono in Municipio dal 
lunedì al venerdì dalle 9 
alle 12, dovranno essere 
saldate la prima sera del 
corso direttamente presso 
la palestra. Chi desideras-
se ulteriori informazioni 
può visitare il sito on line 
del Comune di Cisliano 
(www.comune.cisliano.
mi.it). ■

A Cisliano si impara l’autodifesaTamara Pieropan (al centro) durante la premiazione
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La “bocciatura” della superstrada
accende il dibattito politico a Ozzero

OZZERO
di M. Rosti

Si farà o non si farà la 
superstrada? Il dub-
bio c’è: come spiega-

to nelle prime pagine del 
giornale, il progetto anas 
del collegamento Vige-
vano-Malpensa è stato 
“bocciato” dal Consiglio 
Superiore dei Lavori Pub-
blici di Roma. Appresa 
la notizia, i consiglieri di 
minoranza di Ozzero non 
nascondono la loro sod-
disfazione. 
«La bocciatura del proget-
to – riferisce in un comu-
nicato l’opposizione – è 
una decisione che non pos-
siamo che accogliere con 
favore. Abbiamo, infatti, 
da sempre espresso un pa-
rere contrario a un’infra-
struttura che avrebbe stra-

volto il nostro territorio e 
consumato suolo agricolo, 
senza minimamente ri-
solvere il problema della 
viabilità verso Milano, 
essendo il progetto un col-
legamento tra Vigevano 
e Malpensa». Durante il 
suo mandato l’ex sindaco 
del paese Willie Chiodini, 
insieme con quelli di altri 
comuni coinvolti nel pro-
getto (Cassinetta, Albai-
rate, Cisliano e Cusago) si 
era battuta contro la rea-
lizzazione dell’infrastrut-
tura, mediante azioni e 
interventi. «Ora �nalmen-
te – continuano i consi-
glieri di minoranza – ciò 
che abbiamo fortemente 
sostenuto ha trovato pieno 
riscontro, e le carenze di 
un progetto vecchio e inu-
tile per il nostro territorio 
sono venute alla luce. Da 
ciò che si legge, però, rima-

ne la volontà di revisionare 
il progetto, e quindi meglio 
non abbassare la guardia. 
Ci piacerebbe che l’attuale 
Amministrazione di Ozze-
ro esprimesse una posizio-
ne più chiara al riguardo. 
Nel mese di gennaio di due 
anni fa il sindaco Villani 

aveva considerato il pro-
getto “un’opportunità per 
il territorio”, e a ottobre 
dello stesso anno Villani si 
era detto soddisfatto poi-
ché anas aveva espresso 
un parere positivo alla ri-
chieste avanzate dal Co-
mune di Ozzero riguardo 

a un progetto alternativo. 
E ora che il progetto del-
la superstrada viene giu-
dicato in modo negativo 
dal Ministero e quindi 
bocciato? Villani parla di 
“ottimo risultato”. Come 
può il sindaco di Ozzero 
parlare di “opportunità per 
il territorio” e nello stesso 
tempo considerare la boc-
ciatura dello stesso proget-
to “un ottimo risultato”? 
Un atteggiamento che non 
comprendiamo. Per questo 
chiediamo agli attuali am-
ministratori una posizione 
chiara, capace di guar-
dare al bene dell’intero 
territorio. Siamo sempre 
stati contrari alla Vigeva-
no-Malpensa e la nostra 
opinione a riguardo non è 
a�atto cambiata. Non vo-
gliamo – concludono – di-
struggere il nostro bel terri-
torio, ma salvaguardarlo». 

Interpelliamo così il sin-
daco Guglielmo Villani 
per avere un suo parere 
sulla strada. «Il 27 genna-
io davanti al Consiglio Su-
periore dei Lavori Pubblici 
– osserva il primo cittadi-
no – abbiamo avuto un’a-
mara sorpresa: anas non 
aveva inserito nel progetto 
nessuna delle modifiche 
proposte dai comuni. Due 
anni di lavoro buttati al 
vento. Per quanto ci ri-
guarda, la nostra posizio-
ne non è affatto cambiata. 
Continuiamo a ritenere 
necessario risolvere i pro-
blemi della tratta, ma non 
accettiamo il progetto per 
come è stato formulato, e 
per questo chiediamo le 
modifiche da noi indicate. 
La minoranza dovrebbe 
interrogarsi su ciò che ha 
fatto, piuttosto che criti-
carci».  ■

La ss 494 Vigevanese nel territorio di Ozzero
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OZZERO
di M. Rosti

Una borsa di studio 
in memoria di Maggioni

È Vittorio Malvezzi, assessore all’Istruzione e alla 
Cultura del Comune di Ozzero – nonché vi-
cesindaco del paese – a parlarci di Domenico 

Maggioni, un concittadino scomparso nel luglio 2015 
e ricordato da tutti gli ozzeresi come uomo buono e 
generoso, colto e altruista. Ed è proprio in sua memoria 
che i cugini Teresita e Pierino Maggioni, mettendosi 
in contatto con l’Amministrazione comunale, hanno 
deciso di istituire una borsa di studio a favore dei 
giovani studenti che frequentano la scuola secondaria 
di Ozzero. Già a partire da quest’anno. Un gesto ge-
neroso, pensato per ricordare un uomo che per anni 
è stato un esempio e un modello per tanti, come ci 
conferma Malvezzi.  «Domenico Maggioni si era lau-
reato in veterinaria nel 1978 all’Università di Milano. 
È stato il primo laureato a Ozzero e, per alcuni anni, 
l’unico. Un benestante che non ostentava e viveva con 
la morigeratezza d’altri tempi. Era un uomo riservato e 
pacato, e per molti di noi è stata una fortuna raccoglierne 
le confidenze e i pensieri, condividerne la quotidianità, 
fermandosi per strada e chiacchierando un po’ con lui. 
Grazie alla munificenza dei suoi cugini Teresita e Pierino, 
che hanno deciso di mettere a disposizione del denaro per 
permettere a ragazzi meritevoli di continuare negli studi, 
tutti noi oggi possiamo ricordare il nostro concittadino 
e le tante azioni buone e volontarie. L’Amministrazione 
comunale – conclude Malvezzi commosso – è grata 
ai generosi benefattori, e li ringrazia a nome di tutto il 
paese. I giovani sono il nostro futuro, lo si dice spesso, 
ma non è da tutti pensarci in termini quotidiani, con 
opere concrete. Loro lo hanno fatto». ■

GAGGIANO
di M. Rosti

Due serate nei mi-
gliori ristoranti di 
Gaggiano con 

scrittori di libri gialli e di 
racconti noir, per unire 
cultura a buona tavola. 
Questa la formula scelta 
dalla Consulta della Cul-
tura e del Turismo per l’i-
niziativa dal titolo Giallo 
zafferano. A inaugurare la 
mini-rassegna, il prossi-
mo 16 febbraio, lo scritto-
re pavese Alessandro Rea-
li, autore di diversi ro-
manzi che vedono prota-
gonisti i detective Sambu-
co e Dell’Oro. Lo scrittore, 

nella cornice della presti-
giosa Osteria Magenes di 
Barate di Gaggiano, pre-
senterà il suo giallo Ulti-
ma notte in Oltrepò, un 
intreccio di storie ambien-
tate tra le colline e la Bassa 
milanese. Mentre il 9 mar-

zo a guidare la serata al 
ristorante San Brunone di 
Vigano Certosino sarà il 
gaggianese Paolo Miglia-
vacca, finalista in diversi 
premi per racconti noir, 
protagonista con il suo 
racconto tutto giocato sul-

le atmosfere della nostra 
pianura, avvolta dalle bru-
me invernali, dove anche i 
sapori e gli odori della 
cucina servono a svelare il 
mistero di un delitto. Du-
rante entrambe le serate, 
in programma alle 20, i 
partecipanti potranno gu-
stare menu ispirati ai libri 
gialli: al Magenes il famo-
so risotto Giallo Milano 
2010 e il cappello del prete 
bollito; mentre alla Tratto-
ria San Brunone di Viga-
no risotto allo zafferano 
con pasta di salame, tipico 
primo piatto della cucina 
lombarda. Per partecipare 
alle serate letterario-ga-
stronomiche è consigliata 
la prenotazione. ■

Giallo zafferano, il menu 
è servito con l’autore

Uno scorcio di Vigano

VERMEZZO
di E. Moscardini

In Biblioteca a Vermezzo 
i bimbi scoprono la lettura

Due attività per scoprire insieme con i bambini 
la bellezza della lettura e dei libri. Questo 
l’obiettivo della Biblioteca comunale di Ver-

mezzo, che già dal mese di gennaio ha dato il via a 
Una storia da lontano, ciclo di incontri mensili che 
propongono la lettura di una �aba contenuta nel libro 
Racconti del vento di Paolo Valente. L’attività, che si 
rivolge ai bambini dai tre ai sette anni, propone cinque 
storie di livello universale che permettono al lettore di 
essere in contatto con chi «è in un altro luogo», inda-
gando la comunicazione e la lontananza. I prossimi 
appuntamenti sono in programma per il 18 febbraio, 
il 18 marzo, il 29 aprile e, in�ne, il 20 maggio. L’orario 
in cui si svolgono le letture va dalle 10.30 alle 12.30, 
con a seguire attività di disegno e creatività. 
Inoltre, da questo mese inizierà Let’s read, una serie di 
letture in inglese dedicate ai ragazzi dai sei agli undici 
anni. Il progetto prenderà il via sabato 25 febbraio 
e proseguirà nei mesi di marzo, aprile e maggio. Lo 
scopo fondamentale è quello di avvicinare i bambini 
alla lingua inglese attraverso il gioco, l’ascolto e il 
racconto, con le iscrizioni che andranno effettuate 
entro giovedì 16 febbraio presso gli uffici comunali 
o in Biblioteca. ■

ROSATE
di M. Rosti

Una nuova stimo-
lante iniziativa 
della cooperativa 

Effatà – che dal 2003 si 
propone di valorizzare il 
patrimonio librario, stori-
co, artistico e ambientale 
del territorio, – ha coin-
volto la Biblioteca di Ro-
sate. Oltre alle normali 
attività di servizio presti-
to, prenotazione e ritiro, 
viaggi turistici e soggiorni 
culturali, concorsi lettera-
ri e fotografici, laboratori 
e letture animate per i più 
piccoli, la Biblioteca di 
Rosate ha, infatti, avviato 
un programma radiofo-
nico intitolato BiblioTi-
me. È tempo di leggere! La 
prima puntata della ru-
brica settimanale dedica-
ta alle novità librarie e alle 
proposte dalle biblioteche 
e dai bibliotecari del terri-
torio (online su Radio 
SP30, ma è possibile 

ascoltare le puntate già 
andate in onda anche tra-
mite la pagina Facebook 
della Biblioteca), è stata 
registrata in occasione del 
Giornata della Memoria, 

lo scorso 27 gennaio. 
Mentre nella seconda 
puntata il tema trattato 
dai bibliotecari è stato il 
Giappone. Un’occasione 
in più per conoscere le 

ultime novità nel campo 
dell’editoria e per appro-
fondire temi diversi. Nel-
la puntata dedicata alla 
Giornata della Memoria, i 
bibliotecari Laura Gi-
gliotti e Mauro Portalup-
pi hanno incontrato Ro-
berto Cenati, presidente 
dell’anpi provinciale di 
Milano, mentre in occa-
sione del secondo appun-
tamento è stato ospite 
della trasmissione il bi-
bliotecario Paolo Testori, 
responsabile della Biblio-
teca comunale di Corbet-
ta. ■

BiblioTime, i bibliotecari 
di Rosate vanno in onda

ROSATE

La terza età di Rosate a Diano Marina

Un appuntamento consueto per gli over 60. Anche per la prossima primavera, 
infatti, l’associazione Silver Club di Rosate, con il patrocinio del Comune, 
organizza un soggiorno climatico rivolto alla terza età, che avrà come meta 

Diano Marina. Le iscrizioni per partecipare alla proposta, che prevede soggiorno 
in hotel con pensione completa dal 22 aprile al 6 maggio, sono già aperte, e si 
chiuderanno il prossimo 24 febbraio. Gli interessati devono contattare l’Ufficio 
Servizi alla Persona del Comune di Rosate nei giorni di lunedì, martedì e venerdì 
dalle 8.30 alle 11 oppure il mercoledì dalle 11 alle 13.30. Per ulteriori informazioni 
sul soggiorno, la struttura e i costi è possibile contattare lo 02 908 3024. ■
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CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

In breve…
IN AIUTO AI CONSUMATORI 
Dal 25 gennaio anche Casorate Primo o�re ai pro-
pri cittadini uno sportello informativo in difesa 
dei diritti dei consumatori, in collaborazione con 
Federconsumatori. L’associazione sarà presente ogni 
primo e terzo mercoledì del mese in aula consiliare 
dalle 9.30 alle 11.30 per discutere dei problemi che i 
cittadini possono avere con le compagne telefoniche, 
con le utility (acqua, gas, energia), con il trasporto 
pubblico, con le banche e le assicurazioni, �no ai 
problemi più particolari legati ad altri settori. In molti 
casi, il patrocinio porta a una rapida soluzione dei 
contenziosi in essere in quanto Federconsumatori 
è organismo riconosciuto a tutti i livelli, ammini-
strativi e legali.  ■

AGGIUDICATI DUE APPALTI SOCIALI 
Una doppia novità nei servizi alla persona. È stato ag-
giudicato il servizio di trasporto di un disabile presso 
il centro diurno Le betulle di Pavia. Ad aggiudicarsi 
l’appalto è stata la ditta Autoservizi Chierico sas di 
Motta Visconti, per il prezzo di 36,35 euro (più iva) 
per ogni giorno di trasporto. Inoltre è stato aggiudi-
cato anche il servizio di organizzazione e gestione del 
soggiorno climatico per anziani, che a marzo vedrà 
alcuni casoratesi recarsi al mare per un breve periodo. 
Il servizio sarà gestito dalla Italcamel Travel Agency 
di Riccione, per un controvalore di 575 euro. ■

POSTA COL CONTAGOCCE, PROTESTA IN CITTÀ 
Due casoratesi (Angelo Bellati e Franco Maiocchi) 
hanno scelto di scrivere alla nostra redazione per 
testimoniare come anche in città sia particolarmente 
avvertito il disservizio che da dicembre ha colpito la 
consegna della posta in tutta la provincia. La lettera 
è stata inviata anche al sindaco Antonio Longhi e al 
responsabile dell’u�cio postale di Casorate Primo. 
I due cittadini pongono alcuni quesiti su alcune 
stranezze nella consegna della corrispondenza, addi-
rittura non consegnata per lunghi periodi. Purtroppo 
il problema è nel centro smistamento di Peschiera 
Borromeo… ■

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Novità in vista per 
l’ospedale Carlo 
Mira, dopo che 

è stato reso pubblico il 
progetto di «riorganizza-
zione e implementazione 
del soccorso sanitario» 
che asst (Azienda so-
cio-sanitaria territoriale) 
ha realizzato con l’a-
reu, l’Agenzia regionale 
emergenze e urgenze. 
Fondamentalmente, in 
provincia di Pavia ver-

ranno modi�cati i pronto 
soccorso degli ospeda-
le considerati minori: il 
Mira di Casorate Primo 

nel 2016 ha avuto 3.503 
accessi, di cui uno in 
condizioni critiche (co-
siddetto «codice rosso»). 
Cifre che non giusti�ca-
no la presenza di un pre-
sidio di emergenza, per il 
quale occorre quasi sette 
volte il numero di accessi 
della struttura casorate-
se, sulla base del decreto 
70/2015. Casorate, inol-
tre, non o�re i requisiti 
di base (chirurgia, guar-
dia anestesiologica per 
tutte le 24 ore, laborato-
rio, radiologia, ortopedia 
e altri servizi ancora). In 

sostanza, verrà istituito 
un servizio di guardia 
medica, con un mezzo di 
soccorso base H24 (cioè 
dotato di autoambulanza 
con autista soccorritore, 
accompagnato da uno o 
due soccorritori) a dispo-
sizione per le richieste di 
soccorso dei cittadini. 
Rimangono invariati i 
sessanta posti letto at-
tualmente disponibili al 
Mira, ovvero quelli dei 
reparti di medicina, dia-
lisi e riabilitazione. La 
modi�ca avverrà nel cor-
so del 2017. ■

Come cambia la Sanità
Guardia medica al Mira

MOTTA VISCONTI

SLITTA IL PAGAMENTO 
DELLA PUBBLICITÀ 
Dopo che la gara d’appalto per la 
gestione dell’imposta comunale 
sulla pubblicità e del diritto sulle 
pubbliche a�ssioni è andata deserta, 
il Comune di Motta Visconti si è ri-
trovato in una situazione abbastanza 
complessa, in quanto il servizio deve 
proseguire comunque. Oltretutto, il 
31 gennaio scadeva il termine per i 
versamenti per le pubblicità di du-
rata annuale. Per questo motivo, e 
per avere il tempo di esperire un’ul-
teriore gara e trovare a chi a�dare il 

servizio, la scadenza dei versamenti 
per la pubblicità annuale slitta al 31 
marzo. ■

MERCATO, ARRIVA IL NUOVO 
PIANO DI SICUREZZA
Nei giorni scorsi è stato pubblicato il 
nuovo piano di sicurezza per l’attività 
pubblica mercatale. A essere esami-
nato è stato quindi il mercato setti-
manale del mercoledì, che dalle 6.30  
alle 14 coinvolge le vie Papa Giovanni, 
Rognoni, San Luigi Gonzaga, Greppi e 
piazza Leonardo da Vinci (per il solo 
settore alimentare). In tutto il mercato 
prevede 31 posteggi per vendita non 
alimentare e 15 destinati al cibo. Il 
documento suddivide le responsabi-
lità durante un’eventuale emergenza 
tra Polizia locale, Vigili del Fuoco (il 

cui caposquadra sarà il coordinatore 
dell’eventuale emergenza), Protezio-
ne civile e pronto soccorso. De�niti 
anche i percorsi di evacuazione e le 
procedure di emergenza. ■

LE ATTIVITÀ DELLA RSA
Proseguono le iniziative del Madre 
Teresa di Calcutta, la rsa (Residen-
za sanitaria assistenziale) di Motta 
Visconti. Sabato 11 verrà organiz-
zato un torneo di carte, con inizio 
alle 10: l’iniziativa sarà replicata il 25 
febbraio. Il 21 febbraio toccherà alla 
rituale festa dei compleanni (inizio 
alle 15.45), mentre il Carnevale sarà 
festeggiato il 28 febbraio alle 15.45. 
A questi eventi può partecipare an-
che chi non utilizza direttamente i 
numerosi servizi della struttura. ■

di O. Dellerba

In breve…




